Il prossimo 20 aprile gli industriali di Casier, aventi un’attività che dà sul Viale delle Industrie, parteciperanno ad un incontro organizzato dal consigliere di minoranza del nostro comune Cristiano Paro, a cui sono stati invitati anche il presidente della provincia uscente (ma ricandidato) Leonardo Muraro e il consigliere regionale Caner.

Vorremmo, come Comitato di Dosson di Casier, intervenire sulla questione, dopo aver letto le dichiarazioni del signor Paro riportate sulla Tribuna del 15 aprile e alla luce delle nostre conoscenze degli eventi.

Egli dice: «Non c’è nulla di segreto nella nostra riunione», però ha mandato agli industriali un invito all’incontro nominativo, non cedibile, senza del quale non sarà possibile l’accesso alla riunione… Peccato che, oltretutto, si sia anche dimenticato di farlo recapitare a qualche industriale! Vorremmo sapere: in base a che criterio sono stati fatti gli inviti? Forse per evitare un contraddittorio?

Il signor Paro inoltre dichiara che «Il sindaco nega l’utilizzo della sala del Consiglio Comunale». Peccato che il sindaco non abbia mai ricevuto da lui una richiesta scritta per tale sala!

Ci chiediamo quale può essere l’imparzialità di questa «occasione per informare gli imprenditori», come dichiara Paro nell’articolo, quando si decide deliberatamente di lasciare a casa anche chi si impegna nel conoscere tutti i retroscena di una scelta fortemente voluta dal signor Muraro (che sarà presente!) e si invita all’incontro scrivendo che l’Amministrazione comunale di Casier «ha posto consistenti ostacoli». 

Questo incontro si profila un processo senza appello di un ente e motivo di incensamento di un altro. Senza far accedere quelli che dovrebbero essere i veri interlocutori dei politici, la gente del paese.
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